
A MENDRISIO Pedro Lenz era ospite venerdì sera della Fiera del
Libro della Svizzera italiana organizzata dalla SESI. (Foto Maffi)

L’INTERVISTA zxy PEDRO LENZ

Damuratoreascrittoredi successo
Tradotto in italiano ilprimoromanzodel vincitoredelPremioSchiller 2011

zxy È stato il caso di Pedro Lenz che ha conver-
satovenerdì seracon la sua traduttrice, lagior-
nalistaSimonaSala,presentandoil libro Inpor-
ta c’ero io!, appena uscito da Capelli. Un libro
che,dopo leprimeperplessitàdapartedei cri-
tici, ha poi però vinto il Premio Schiller 2011,
ha venduto, soprattutto grazie al passaparola,
16milacopieedèoraallaquarta ristampa.Un
nuovo racconto inedito di Pedro Lenz è appe-
nauscito in italianonellaraccoltadal titoloQue-
sti Svizzeri, EdizioneLeggere.
Primo romanzo di un autore che ha fatto per
sette anni ilmuratore, pubblica racconti, poe-
sie, e scrive suiprincipaliquotidianidellaSviz-
zera tedesca, Inportac’ero io!narra lastoriame-
tàamaraemetàdivertentediungiovaneextos-
sico che vive in una cittadina di provincia nei
pressi diBernanegli anniOttanta.Ma laparti-
colaritàdel romanzononsta tantonell’intrec-
cio,quantonellavocenarrante:quelladelpro-
tagonista che parla e pensa per tutto il libro in
dialettobernese.Siamodunquedi fronteauna
piccola rivoluzione nel campo della letteratu-
ra scritta: l’irruzionedelparlatosullacarta.Fe-
nomenonuovo–perquantonesappiamo–nel-
la letteratura tedesca e nell’estensione del suo
impiego dalla prima all’ultima pagina. Tutta-
via, comecapiscechiunque leggendolo,nonsi
tratta di una trascrizione nuda e cruda di un
parlatodabarodastrada,madiunacostruzio-
ne letteraria elaborata e fittizia. Ne chiediamo
ragione all’autore.
Perché la sceltadello svizzerotedesco?
«Circadieci, quindici anni faabbiamodatovi-
ta con un gruppo di amici a unmovimento di
letteratura scritta da leggere ad alta voce che
portava ilnomeironicodiBernaistüberall,Ber-
naèdappertutto, eandavamo ingironei risto-
ranti onei clubdimusicaa teneredelle letture
accompagnate dallamusica. Attualmente so-

IL LIBRO

Lo strepitoso
monologo
interiore diGol
zxyGolèunostranonome.Èunsopranno-
meaffibbiatodagliamicialprotagonistadel
libro di Pedro Lenz.Gol è ancheuno stra-
nopersonaggio,maappenasentiamolasua
voce – che continua in primapersonaper
tutte le 150 pagine del romanzo – ci piace
perchéèvera.GolèunpoveroCristo: logor-
roico, sbarellato, combinaguai, bastonato
dalla vita, anche perché non abbastanza
furbo, né costante, né corazzato per resi-
sterle. O forse, semplicemente non abba-
stanzacinicoperaggirareicolpi,orestituir-
li quando il gioco si fa duro e la giungla là
fuori tesselesuetrappole.Golèunodei999
chenonce la fanno, che ci hannoprovato,
acondurreunavitanormale,manonhaab-
bastanza talento, determinazione, forza
d’animoperguardareavanti.Cipiacedasu-
bito,quandoincominciaquelsuoscombi-
natomonologo dentro a cui confluisce di
tutto: pensieri, conversazioni, descrizioni,
racconti. È unmonologo-dialogo chenon
smettemai,unaspeciedi reality suciòche
succedenella suamente eal di fuori di es-
sa: aspirazioni, errori, idiosincrasie, legge-
rezze.Cipiacenelsuomettereanudolasua
identitàsenzaabbellirlanégiudicarla,per-
ché sentiamo che èunodi noi, anche se è
unextossico inprocintodi ricaderci,unex
carcerato per una colpa chedicono abbia
commesso (anchesenonèvero),unalco-
lista dalla volontà debole, uno che chiac-
chieraquandofarebbemeglioastarezitto,
un romantico cheha sbagliato secolo, pa-
ranoico,pocoaffidabile,purseanimatodal-
lemigliori intenzioni. Gol ci piace perché
hamantenuto - per quanto paradossale
possa sembrare - l’animopuro.
È una voce narrante strepitosa (ottima-
mente tradotta in italiano),questadiLenz,
chescrive insvizzero tedesco,direttamen-
te dal parlato, in unmonologo interiore
che dribbla tra discorso diretto e indiret-
to, trapensatoeparlatoeppure tracciaun
ritrattocoerenteecommoventediunper-
sonaggio e del suo approccio lucidissimo
epersonale alla vita. M.DEL.

alla Scuolamagistrale e nei nostri
Licei.
AmletoPedrolihaesorditonel1953
conlaraccoltaPoesie, introdottada
GiuseppeUngaretti. A questa pri-
ma prova poetica hanno fatto se-
guito:Poesienuove (1961),Lemes-
sid’agosto (1969),Duecantatepro-
fane (1971),Nel garbuglio dei no-
mi (1982),Voci recitanti (1987)e In-
venzione a due voci (1999). La sua
opera inversi,natadaundisaccor-
domorale con lamodernità, è ca-
ratterizzatadaunacolloquialitàdi-
scorsiva e si presenta in un primo
momentocomeuna rievocazione
intima del passato e di unmondo
rurale scomparso, colto inunaso-
spensionedel presente, tra passa-
toe futuro. Il paesaggioemblema-
tico della sua poesia fa leva su un
repertoriochecomprendemonu-
menti così come umili testimo-
nianze del passato: antiche case e

soprattuttocorti, chesimboleggia-
no il senso comunitario delmon-
dorurale, cappelle votiveepovere
osterie di paese. Nei suoi libri più
recentiprevale invece il sensodel-
laprecarietàdi tutto,cosìche larie-
vocazione del passato si capovol-
gespesso inauspicioutopicodiun
futuro in cui l’opera dell’uomo si
accordiconlanatura inperfettaar-
monianella speranzadi una rina-
scita.
Negli ultimi anni, Pedroli si è inol-
trededicatoalla traduzionediscrit-
tori di lingua tedesca, passati dal-
laSvizzera italianaochevi soggior-
narono per periodi più o meno
lunghi, come Heinrich Wilhelm
vonKleist, JosephVictorvonSchef-
fel,GerhartHauptmann,Hermann
Hesse, Franz Kafka, Emmy Ball-
Hennings, Emil Ludwig, Richard
Seewald,FriedrichGlauser,Rainer
MariaRilkeeWernerBergengruen.

Gli autori di questi testi (raccolti
nel volume Imaghidel nord: scrit-
tori tedeschi nella Svizzera italia-
naeditodaDadònel1992conuna
prefazionedi ItaloAlighieroChiu-
sano) vedono il nostro paese in
modo del tutto particolare, in
quanto rappresenta un luogo nel
quale, subitooltre leAlpi, simani-
festa l’animadel sud, nei suoi vari
aspetti.
In collaborazione con altri autori
Amleto Pedroli ha inoltre curato
una serie di raccolte di leggende,
fiabe e favole ticinesi pubblicate a
partire dal 1990 in quattro volumi
dal titolo Il Meraviglioso. Sue pro-
se e sue poesie sono tra l’altro sta-
tepubblicate indiverseannatedel-
le riviste Cenobio e Il Cantonetto.
Pedroli è inoltreautorediunamo-
nografia sull’artistaGuidoGonza-
to (1984)ediunasull’operadiMa-
riangelaRossi (2002). RED.

AddioadAmletoPedroli,poeta inbilico trapassatoemodernità
Si è spentonei giorni scorsi all’etàdi 88anni.Docente indiverse scuole ticinesi, eraanche traduttoreeprosatore

AMLETO PEDROLI
Nato a Chiasso
e cresciuto a
Mendrisio, lo scrittore
viveva da molti anni
a Lugano.
(Foto Demaldi)

zxy Si è spento nei giorni scorsi il
poeta ticinese Amleto Pedroli,
avrebbe compiuto 89 anni il pros-
simo 25 ottobre. Nato a Chiasso
nel 1922, figlio del celebre fotore-
porter Gino, visse l’infanzia, l’ado-
lescenza e la giovinezza aMendri-
sio che considerava suo «paese
dell’anima». Dopo aver frequenta-
to il Collegio Papio di Ascona, ave-
va dapprima studiato architettura
per un semestre al Politecnico di
Zurigo, per poi passare agli studi
letterari nelle università di Zurigo,
Roma e Friburgo. In quest’ultimo
ateneo fu allievo, tra gli altri, di
Gianfranco Contini, ebbe come
compagni Giorgio Orelli, Adriano
Soldini, Giovanni Bonalumi, Re-
mo Beretta e Romano Broggini, e
si laureò nel 1949. Per lunghi an-
ni è stato docente di letteratura ita-
liana alla Scuola commerciale di
Chiasso, al Ginnasio diMendrisio,
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PER PAUL MCCARTNEY E LA MOGLIE NANCY

Lunadimielenella villa diMick Jagger
zxy Paul McCartney (69 anni) e la nuova moglie
Nancy Shivell (41) hanno preso in prestito la te-
nuta di Mick Jagger a Mustique (Saint Vincent e
Grenadine) per un periodo di vacanza dopo il ma-

trimonio della settimana scorsa. Stargroves, que-
sto il nome della tenuta in riva al mare, usualmen-
te viene data in affitto per 10 mila sterline alla
settimana. McCartney c’è già stato in passato.
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nodieci gli scrittori e tre imusicisti che tengo-
no serate letterarie anche nella Svizzera fran-
cese.Diquesto libroabbiamopresentato fino-
raduecento letturenellaSvizzera tedesca,avol-
te anche sei in una settimana, e adesso abbia-
moorganizzatoun tourche toccaaltre regioni.
Iohocominciatoascrivere inHochdeutsch,ma
andandoingiroconle letturepubbliche,hoca-
pito che con lo Schwitzerdütsch raggiungevo
davvero la gente».
Ecomeèarrivatoalla vocenarranteeal per-
sonaggiodiGol?
«Holavoratosetteannicomemuratore.Quan-
do ho cominciato da apprendista, a sedici an-
ni,mi sono scontrato con unmondo comple-
tamentediversodall’ambitodella scuolaedel-
la famigliaborghesedacuiprovengo:c’eragen-
techebeveva,cheaveva lavorato inpostidiver-
si e lontani, che era stata in prigione. Quando
tornavoacasa,prendevoappunti,perchégli sti-
molieranotroppiperesseresoltantoosservati.
Mami sarei dimenticato di quelmondo, se un
amico, ritrovato recentemente nonmi avesse
fatto tornare indietro a quegli anni in cui, giro-
vagando per strada e nei bar, incontravamo le
persone, soprattutto i drogati che allora nelle
cittàvivevanoacontattocontuttigli altri.Miha
sempre colpito ilmodo che avevano di inven-
tare frottole per procurarsi del denaro e anche
il loro linguaggiocolorato.Mamicolpivaanche
il linguaggiodelmioamicocheparlavadiquel-
le cose e suonava come a quei tempi. Così ho
trovato la voce perGol: era esattamente come
la sua,ma luinon seneèaccorto!».

MARIELLA DELFANTI

PEDRO LENZ
IN PORTA C’ERO IO!

GABRIELE CAPELLI, 144 pagg., 20 franchi.

ÈtornataaMendrisio,dagiovedìa ieri, laMostradelLibrodellaSvizzera italiana,manife-
stazioneche,malgradosiagiuntaquest’annoallasuaquintaedizione,èpassata finoraab-
bastanza in sordinaper ragioni chenonsonocertoda ricercarenellaquantitàdell’offerta
di tutto rispetto, in relazione all’area di riferimento. Quest’anno erano presenti oltre 800
titoli e quasi 10.000 libri di editori ticinesi, una produzione dunque notevole che nonha
sempre però la visibilità che si auspica. Senza entrare nelmerito di un’analisi che lascia-
moagliesperti,unadelleragionidell’ancoradebolevisibilitàdellamanifestazioneèdaim-
putare, innanzi tutto,allamarginalitàdellanostraproduzionerispettoall’invasivapresen-
zaepromozionedell’editoria italianae,nondaultimo, al fatto cheaquestaMostradel Li-
bromanca una continuità logistica e temporale. Si tiene infatti ogni due anni e a rotazio-
ne nelle quattro aree regionali del nostroCantone: scelta comprensibile,maparcellizza-
trice.Comunque il successodell’edizione2011haconfermatochesul territorioc’è spazio
per iniziativeculturali chepongonoilpubblicoacontattocongliautori, soprattutto, come
quest’anno, quando si trattadi vere sorprese.

LA POESIA

Una cetonia
DI AMLETO PEDROLI

Meravigliosamente
fu vista una cetonia capovolta.

Ti dissi che, sollecitata
con un filo d’erba,
prese il volo incontro al sole.

Mi dissi: Questa solitaria
prende il volo sicura,
sulla traccia d’un’effimera
esistenza
nel vivere infinito,
nel cuore dello spazio.

Essa, se la guardi, ti porta con sé.
Che essa esista è una grazia.

Da: Voci recitanti, Locarno,
ed. Trespolo-SPSAS, 1987.


